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sanzioni senza alcuna reti Part. 1 del ‘preci: 
dato progeſto Ar legge , nul essendo più perbtoioso | 
del volere trorciare ad un Ministro delle finanze dî 
cui si abbia fiducia, i particolari per negoziare . Un, 
prestito : perchè votasse l'art. 2, qual logico corollario; 
del primo, non trovano» opportuno di porre ora in 


diseussione in via di sintesî quella parte di comtrad- 
dizione ‘che vi è e tai 
—— opera, e si ponesse in attitudine da risolvere: 
tend n° ritirare Fart. 3, quello ede doh quite 
and J "gio “di emettere i mini del lesbo). 

Qu più di fiducia: dega il Governo ed i LOWer= 
105 1 do -Vecnrrbgg i buouf de tesoro. E le 
ad'ogoi emerge be "ade dh. istauiiméò ‘ Bisogni Sarà 
costreto.il ton aficorrere ‘al, parlamento, € alia 
nazione, il parlamento e la nazione saranno altret- 
tanto solleciti a rispondere alle Tramelie e leali richie- 
ste del God, CARA ppiia ‘eil lempi proceltosi come 
| si 'sisseszainii condizioni, veramente, anormali possono 
| ‘ConcellersiodatiroPhrtomduto, Sbh¹ẽðẽLũueis d impru- 
denza a A _fronie.| dei contribuenti , i buoni del “tesarò. 
Ora siamo ben ‘Tung E Hard tifi (Are, ber- 
chesileservizio.ordinanio. puossi fare, in, tempi ordi- 
narf, come si e sempre pratiratages qui ed in molti 
Stati d' Europa, spretalme nte d! Ialia, sen7a ‘il ma- 
deficosassidio del buogi: del * Tesoro, bone, emu 


1 i delfbciati: il cui ‘atibiianamento 
tutto il © del corrente ‘mese 
sono ‘pregati a volerlo rinnovare onde Win 
| tare N nell'invio del sani 
71 21. uli mita net iv j 
crono 20 Gj . 
ASS 
bd DD DEH TEO 
OCEAN OM3N9 A da IUTUL 
(DEBITO OSCILLANTE) 


ATIV 44402 
‘ontinuazione , vedi numero 188). 
Yi shit I rr 


I. Ministero ſa appello rat: Parlamento: ei. alla Na- 
zione per avere i mezzi di sopperire al legittimo di- 
savanzo delle finanze, ed il Parlamento: e la Nazione 
— debbono, rispondere fiduclosi all’ appello. 

Allorduando il segretario del tesoro proverà Nine 
latta ife “bisogno” di ricorrere zd una nuova ulieva- | 
zione di rendite, ‘allorquando’ porger le perentorie ra- | 
gioni “per le quali non giudica opportano di preferite ; 
rimedi e misure idonee ad allontanare: il ricorso al} Ì 
7 oa cd agro al certi che n 

amento, accox ne alla precipua parte 
dela 1250 1 ornata del 725 pork Gli 
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uu, vi ‘sono per 
pnt: . 1 72 85 0 


viene e si deve fruit 
meno ha di già. ellettivan el ran parle! 
d del doloroso. cotto. bien, ‘mon 5 We poi Gi. 5 .- 
e a pei 25 0 più 2915 riscalio dei 
erifizi pecuniari mercè i corso per 
At LISSONE. Mita 857 Ei merca i ene del È 
«dito. E questo se non. e bn bene, è un ‘male più 
lieve, tornando di minore disagio’ Ii sin hi “èittidini 
il pagere da ora inanzi, e costituendo 15 uno spo: 
 stamento insensibile di fortune frà” li beth regni 
coli l'enorme. scapito che. sareblle stato Tolale al puesei 
no, si dperato in 


410 


mente iniziati : perchè ses pure fosse leriio di, porti 
Sulln bilancia, ove si-trattasse per parte del-Governo| 
di rimediaté ai bisoguf straardindti del ‘tesoro, con 
espedienti affatto ie nti dai prestiti, antepo-| 
stosf qilesto partito, è tanto p in un istante favore- 
Jolies imo a mereutare con profitto o minor danno della 
mazione le rendite, torna veramente, Mrano il nuo verne 
parola. \ e mn 

1 buoni del lesoro icodonò naturulmeute a. surro- 
pare in damerario nelle bouche e nelle casse di. ri- 


a ee mercantili, industriali ed igritol. 1 
buoni del tesoro sostituiscono. hen presto ogni slr 
sorte die ſondi delle casse di ammortizzazione!, dell 
ensse «ti depositi! 1 Catizioni , di peusioni è di altri 
isuitati pii e ‘di ges, ed i i loro, capitali diver! 
gon al imo allirme, dallo scope a eni. song idesti- 
nat con permiviose conseguenze; ib: boni de tesoro 
frazionati e coll“ attrattiva di un interesse Kinsinunng 
di ſeggieri nelle grandi è piccole fortune dei cittadini; 


in que'tempì di ‘parosismo, ove 81 oss 6° 
altra guisa. — La discussione quindi“ RA può cal 
dere se non che sulla” Lelelia 18 wette per noi, 
lo diciamo. francamenté, hi na "da resto, * a dali du rifuga 
Sire da mezzi. Ager. dire, bef, eaprire o tuttà 
odd in parte it disavanzo e del tesoro allo scop: 
di a il 1 P pre enire, ti 


A cuf tatti a * div i en penoss diiziet asserbendone; per la lusinga di 
! » 50 nee ga di un grasso Snteresse 
7 ion dial Ma vali Lai po seri barre TI | accompagnato dal solletivo del doe /ar niente, | 
et A datti 0 PiBtra i a r * rispa edi capitali, i quali in altra suis veugong 
II Mimi ta int Cee Ayrk deus“ potiepussime Spain co lg self clelia e e e 


per preferire l'espeili le gef prosuli % ed entrata ‘né 
Parlamento e “eonvigziohie ehe egli‘ ene ‘si spfonpad, 
e che period, saviezza ra i prudetiza iper, la sold via 
ora possibile, noi porgeremei ali Lod là, Cade "O 


omercio, * industria, ei li agricola che appo noi più 
Tapfas0e ne pente »l 

% bosio e *diità ehem Va eren del buon 
c We quandy un e. ln un momento, solenne 
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snsina 00 J 9n0ixs109i628 ib iv nysgudiò ansie at Orione, uno specchietto al’ argento sostenuto sa dug colon’ 
0 6 ib A ” N „ vesta!) d corello, o un monumento DI Carlo Alberto scolpito in co.lesta 
% | don Nugesg mon t ang al 4005 | materia. Ohl. go le note sidnore rell'ammirare, questo Kulab- 
n da 00 TI 0 neee 9c Rats | teria pensassero a quante braccia diano alimento, come corlesta 
. E80 N. 3 i mi . 1 eech * r Amtes mia hütia propria del nostro paese, e la schietta bel- 
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rallo bs illantsta e facettato ia mille modi si smerciano in . 
dhilterrb, in Russia "ti Siri nta Persia, nell'Intia, ove serve 
al dtubro l endavö rh, G fperstn nel Brasile. 
— L'orifiterta; arto hrs. vItà Moridissima In Italia, fatta cospicua 
II jorbi di artefici Valethi ed ora quasi abhanden na, ſorma nella 
14 o nel Piestibità*dn ràmo d cottitnetcio che mette in girò 


inet tandisso lle arti sche por essere gluditaticihamns | 
Tra metallo” è lsorb dügitro milani att ifeitta. 10 questi parts 


an sperimentò jaicermeranio brevemente .ai tavori cura / 
'ed'orificeria. Mat vinaegmod sita 55 cai 
gli fra hi 
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ib ie 9 alla, cer epr 
7 buchen 75 pa. lag og de In oro ol'argentio eidatd dot pftture a smalid, con iricrostature * 
poll 4 . W nine, che, se nb upeteno, darrgaiano ‘al certo ron'* 
0 1 . pas 1 11 We ne viene di Panda T0 Wo meriiano speciale menzione i 
sc ita i ii * ili 24 Giovanni e la ‘signora Antoriietta Ateskio; gÎotellieri in Torino. 
pe altri ve meritate tl n codesta manifattura vonisse favorita più de ven è, prendéssò ‘ 
. — — lavta Buer ni; «aggion estensiune, wenne were eng bjaccio agevole ari 


rati che non sieno, mai) stati in), prec» denza Velos. 
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venne Torino, Venerdì. 24, Gingno 1850. 
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dalla qusle sole poteva ‘ripetere. salvezza: ad (UCI 
mentanco ed efficace soccorso. 


La Francia e l' Austria ce ne porgono è cem. gravi, 


log 4 17 amolia:za 


el istrullivi ll bueni.. deb. tesoro dd i biglieiti di banca 


porti: a concorrenza sono due: forze che Sovebte si 
elidono. Abbiamo biglietti i bones privilegiatiyisesvi 
asgiungeremo i buoni del besgro. verrà: giorno vit. 
cui i biglietti dî banca assorbiranno 1 buoni del 4e 
soro od i buoni del .tesorosi..bigliettà di banca, Nel. roi 
tunto it ſoro continuo attrito’ sarehbelbene spesso foriero 
di Scandali e di danni pei” possess ri, ber la naturs 
. di, tal fatta di, segni. mehl gel volort. 

II Ministero che chiese ned oligune dalle. Camere, la 
creazione pere 18 milioni» di s/obbigazioni dello Stato 
all' utile e morale ſuteudimento di estinguere il debito 
del tesuro verso, la” dina, onde togſtere il corso ooo 
ai biglietti della medesima. (altro dei malauguraſi es- 
pedienti nen Sopportabili chen nelle epoche, di, crisi ); 
il Ministero che preseutò alla sanzione dul Parlamente 
il protzeito di legge sulle banca <'hazionrate, it, gase 
contiene tutte quelle cautelè che si tengono «Oppio a 
garantire l' interesse del pubblico, qualora, si, congr- 
‘dano dei privilegi esclusivi u dei ostabilimentindiasi - 


mile natura; quel Ministero, nutriamo hisihparosareà 


recedere dalla, domanda dei, bons, dal Moro pda 
manda che. lo pone implici lame nie, in,  contraddi Mone 
1 nostro ‘avviso bi sunarrati precedenti.,, por de Con- 


eguenze che ne emergerebberd in u avvenire tuo 
mend lontano anche suo malgradb. 


nari: dlé pan 1 


II Parlamento che voto 1a legge. dei 18 milioni non 
votendo più oltre tollerare. il corso-contto dei biglietti 
della Banca; il Parlamento che pose tante limitàzioni 


PE ATTRA "inisara Inen'dccBidare lla Bahéi l'emissione 


dei biglietti, sebbene portino seco Vuite” le gardiio 
indicate nel nostro, precedente articolo; polunio, per 


re che non ‘abbiamo saputo retiderci ragione! del 
, Motivo che indusse la Camera a votare 1 86 l e 2 


dell'arte 18 della legge sulla Banca; il Partauicuto che 
eonela di-conascere F esulta posizione delle nostre fi- 
haue, di stalfifine i un bilancio + normale di votare i 
fussidii a‘ seconds dei bisogni, it Parlamento che è 


METTI sollegiio degli interessi della nazione Ca della è 


responsabilità ministeriale ; quel Parlamento, 100 u 
a parer nostro sie rs dal manifestare da ferma i- 
soluziohe che tempi) dal'Goverio soppresso l- art. 3 

del, ‘progetto, di, legge pet |” afiemizione delle rendite, 
il più grave. ſorse i, Iulti;siDigiano, ci pid graye, 

perchè in quanto: colla domanda dell“ alienaeione delle 
rendite contiene un rapporto determinato, srafirigce 
al pagamento d. e ge sacrosanti assunti dalla na- 
zone che in tutti. i modi onsì pagare, Puossi ec 


hbbrindante” nelle caudalen, nel, nao: Inltonete ! oe l' ori ria 
vleunese, incheranie o n nen entote, hene do smercio dell'in- 
na. E noto! + chiatigdo ehe l Ani per ‘rovibare queste 
3 cho spe cililmérità g Mifanio er assai ri-co e fiorente, cun- 
fl fibbricatori vienhesi di lavorare in ‘metallo. di bassa 


fog lite gli ‘artefici Milanesi non lo potevano che in me- 


tend di ussat maggiore bontà. Così i secondi non resistendo a so- 


‘Inténerb la ‘concorrenza dell prezzo' dei primi, L oreficeria. los- 


barela ebbe un potentissimo crollo. 
Abi ‘a quest'arte sono le opere in cesello che ficurano all'e- 
‘sposiz one în buon numero, ma stretti dal tempo e dallo spazio 
nominetemo «quella soltanto del signor Carlo Montefiori in lastra 
d Argento, portante l'effigie di S. M. dl re Vittorio Emanuele, 
con frgio in istile detto di /antasia su Lronzo glitato, cesellato 
è dora, in questo lavoro sembra che l'artefice andasse in traccia 
delle difficoltà pel piacere di superarie con una facilità e squi- 
sen d gusto ‘incantevoli. 11 desiderio di far campeggiare tuts 
la maestriv che sa di possedere spinse. l' artefico a dare risalto 
alla “testa forse più. che non conveniva; ma i feczi favosati all'in- 
tiglio o aUvirafirro sono.condatti conotanta morbidezza e varietà 
da ‘dirsi fatti in cora anziohiè «scolpiti, nel. metallo. 

revo, ene sapo I cino ei cer son da, gerruta di mae. 
“gior Motnbrità in betonte, anborthè nicendimt a poco più «di 
“otto illa Fund "i enntoera mim? dend intent ‘mille f 
"ind atlincirta. t rte che 80 ns trag ono, Steel te biincho 
Aar Merda qui tatto! iLi paso, 'è’vetiigono' ricercate! al di 


"te A 1 sd ne si en e 


bili 


o 6 

dewite sull’ eptità e sulla forma ma, dopo reliarita 
una cosa e d'alira, è giuicoforzazi è stdowere!!imuziidi > 
votare. fondi-al Governo sotto \qquett'uspento elle I. 
eredesse it migliare, onde porlo fu”! a bite 
e vota, opui straordinaria passivi, e daa, 


setto finanziario, che tutte Je-recriminazioni de monde 
non valgono u comporre? Dati gli stessi estretni ter- 
remmo Jo Stegso linguaggio tanto per 100, che 450 0 
200 milioni di somma cognita, pnecisa, dibattuta, in- 
alterabile, o della corrispondette rendita pavverseremmo 


parimenti i duoni del tesòr0 nelle nastre attuali con- | 


dizioni tanto per 1000 che per 100 milioni di franchi 
per gl’imprévidibili e, Jisustrosi fenomeni: ehe seco 
fatalmente. traggono: i if; ai ; 

“Per seguire il suggerimento di un onorevole sena- 
tue, che accennava. von ha guari, come in materia 
di Gnarze torni nocevole lo spaziarsi fra le nubi, noi 
guardando il cielo (cioè il meglio) seguiremo il bene 
porgendo terra terra un esempio u convalidare le no- 
tre opinioni, Lo Stato e unn grande famiglia. Appli- 
casi allo Stato il sistema economico-amministrativo di 
un fumiglia» bene ordiugta, larga ndone le propor- 
zioni, e se ne-oltesrannosi inedesimi risultati di pro 
Sperità e di ben essere: i 

Economia. delle spese; 

Divisione del lavoro; 

Vendere per pagare ; , 

Pagare al presente (il più possibile) per serbarsi 
libero.l'avvenire; b n e H, H 1 

Stabilirsi, ordinarsi', ogni etitratà, ‘ogni spesa; 

Farne i bilanci per dererminarne i veri orapporti g 

Lasciare il meno che si possa all’azzardozcattè incodì è 
gnito, all'arbitrio di chi siasi; e agoinaronaga 

Fuggire (utto quello “che unte a ohi 
scientemente e con cognizione di causa ull'azzardo, 
all'incognito ;. all'arbitrio, diffidando in'questo 
perfino di se stesso, 1 

Ecco i prineipali: ‘etemetiti gi quali si attiene i! 
buon uss fl “Lotito della famiglia; ecco i prin: 
cipali elenienti ai ‘quali debbe temprarsi b'ammivi= 


vien 


strafone, dello Stulo. 
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Nella tornata dell'11 maggio p. P. Mine ro delle 
finanze presentava un progetto di legge per. essere 
auforizzuto a, proluugare i,.contrattò In corsa delle 
gabelle nccensate ed esercire per eccezione iu vin 
economica to riscossione di quelta contribudione i 
gquslehe provincia, Adduceva per ragione il, desiderio, 
di esaminare se conveniva sopprimere l'imposta o 
riarne il modo di riscossione, però mantarglì i tempo 
a provvedere ;; per ora, giacché 1 ‘conftatti in corso 


a fuori per la loro lucentezza ed olasdicita er Fantica rino- 
monza, anziche pei perfezionamenti. introdatti ia questi ultimi 
FR 7 Labate 


andi, } Yor 100 

. dopo avere, esercitato in.questo ramo d'industria 
un vero apostolato, perchè l'Inghilterra e.la Francia: devono a 
sue arlellcì l'erezione de'primi torcitoi,, gehe erano piximon- 
tesi i primi che recavano quest'industria nell'Egitto , nella bes- 
saralin e nella Russia, rimaso quasi stazionario dal 4818 in poi, 
Solto il governo francese la necessità di emulare de, fabbriche 
fruncesi aveva Jato un grande eccitamento, al nostro gelilicio: ma 
venuta la ristorazione, e Fichiamate in vicore,le, patenti. del 12 
luglio 1636, rimase come assopilo, nell', ingannevole. fi-luozà 
della dogane protellive. Lo cundizioni lu gui sì.trova_quest'in- 
dustria, che speriamo venga «ra. non molto a rifiorire, non 61 
possono idesumero dalla semplice, vi Uli saggi, presentati ad 
un'esposizione, che sono spesso frotti & sforzi straorilinari, an- 
che prodatti di lavorò norme, Fidati alla savucità ed a, quella, 


buntà anita ché & Prop rin deff psrato, noi speriamo che l 


capi-fubbrica sapraano trav partito dalle cognizioni che apporta - 
l'‘migrazione lombatia in queste materia: che scostiindosi dalle 
ele atvitudini( dai procedimenti di due secoli ad lietro, infto- 
slurranno ne'loro opifici ‘tatti li attrezzi, tutie le macchine, 
tutti quei perfezionamenti inge che vantano fe fabbrithé dot“ 
tr'Alpe, e per cui, attenendosi migliore qual'tà di prodotti, vena 
a ditbindire il bisogho dell'impottizione. Ben è' vero ché Vin." 
uresso delle stoffe straniero è iti molto minute ma quando 
alla dealtà dei tessuti, alia Toro varietà si aggiungesse maggior 
pustornel disegnote neli'assortimenta de'colari, essrtion eesseretitiò 
olle? A ciò gioverebbe altr. sì che l'operaio non fosso abbando 
mato. a s stesso, Mefstruito e cuntato du apposite scuole, le quati 
„nuůẽt sau d, quant'utilo rivscissero iu Lombardia E dui ‘het n 
convessondi netare che. i texsuti serici pruvenicntà da questa prò- 
vingin hauvo 10 O% «di -vantantgio sut nostri; cle il Lor ii 
costo eva pirfecionie loro ſu sì ches intruducunb Non solo ne 
alla Sesta, ma per atico nella Liguria. Codesta esportazione: cite 
l'Austria favocira, con ogni u possadevo spingere il Piemonte 
mi ialrodurre hel vgl Ang tutti i miglioramenti: di che) &lsuscet- 
tivo. r rodi 5 
Afa per cio Hegg delle. cose,espostein corlesto samo ne sia con- | 
ero . n e du pai eln e e Arto L'iazza, versa: 


e vessatorio i venditori; i 


pinale ſe ferile camminare seguri ad un migliore as- 4 | 


„ ta ch i audi Mumitrità fi per abiti hanno il dilfetto | 
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da 


nen (fre c1 as: 4 223 
scudevano coll' aun corrente z e ‘non. trover tile di- Dopo tanti anni di amministrazione diequesto em 
di tributo, e col continuo ebntattoin'eti è cogli eser- 
centi di questo diritto il sig. Ministro e la sua Azienda 


lar contratti nuovi» perchè at ſoro principio gli inse⸗ 
slit dena riseossione lormentauo ee speefale 


0 e Fel go uta 11° ag 
putato, Miglietli (relatore. di:Îlà, Cammaissione. incaricata 
di riferire, intorno alla domanda del signor. Ministro: 
presentava alla Camera le seguenti ‘osservazioni zn 
Den esst possibile di nder iméonirò Alle Veg! 
sazioni che sono d' ordinario esercile nella percezione, 
delle -Gabeile; accensate. coll’ideato. prelungamento;sdei» 
vigenti contratti ; pretziudieatsi con questa misura ‘ 
interesse dell' erario che potrebbe ‘avere’ aggiorni. 
proventi da contratti nuovi all' asta, pubblica; non con-, 
venire li esperim: nto della percezione. economica, in 
qualche provincia perchè è; già stato ‘provato ; ehe vit 
prodotto che si può, sperare in via economica sarelibé 
minore di quello che si Bud percepire . per appalto. 
Doversi piuttosto. tentare da percezionerin vig, econo- 
mica nelle provincie (che:finora:faronò esenti. du qui sto 
tributo af quae dovrebbero. pur duc “volta” essere us 
soggettate* secondo richiede edi desuribuzione. di 
tutti, i rumi d'imposta... a0 mitsad lob cigpugivpa'3 
Veune da discussione della legge nella torhata del 
13 corrente ed il Ministro delle ante pete ui bel 
25 si e emo) le eise 
nuovo che confidava nella moderazione degli, accensa- 
tori, prolungando, gli ‘attuali. contratti,, «confessava di 
nuovo di aver bisogno di conoscere questo ramo di 
amministtazione»( a «chi | per seritg sud! Ministero 
* ul v8 FE pe IH. (OM M e gradita 
e e tanti ee d nie per Alas che 
Imenlre si desidera la Soppressione siotale .; di siffatta , 
‘contribuzione, od almeno modificarne.i-modi»di per- 
cezione ers an imprude nie insistere perchè esso ſosse 
esteso’ anche a” gelle pros ineie che fuora ne e un 
andate immuni. E qui il depulato relatore a ripetergli, 
ancora, le meslesime ragioni. ed. aleung dei deputatica 
sostenere si? imavo l'alta delle’opinidui’ senza ehe mai 
alcuno citasse il fatto noto Gll'ultitào dei cittidiui, che 
il contratto di queste Cabege non fu quasi mai deli. » 
berato agli acceusatori, set mesi, prima dell' esercizio 
come ora potrebbe esserlo. che fu aleune volte deli- 
beruto in novembre e divembre:' per, I esercizio che 
doveva cominciare col snccessivo Senso. 
Che non era quindi bisogno di seguire una via 
stravrdinaria pel suddetto palto, ue dilavere Speciali 
Mutorizzazioni della Camera, Che se voleva: iPMinfsrd® 
lur riscuotere quell’ imposta in via economica, Potgra, 
farlo perchè doveva sentirsi capace di lare con sei 
mesi di tempo quello che ordinari. aucensatori., Sep- 


pero fare in due. se risa DA onkud 
. * . 2 2 * — n mae 

| laedichiarazione poi di voler fare 1 rimellto 
di è Piatti Di semi 


zu qualche provincia per poter conoscere Quel ramo, 
d'amministrazione era pocoedificaute.. pel Ministero 
e molto meno per la sus, Aziende delle Cobelle. 


Wonne don 
tissimo nella materia, e giù maestro dr sctfieib ufte “ao 
perfezionamento in Milano: v® cla. ebe 

+ 11 bende vol chngegio del sig. beker Introdotto, pe fore 

well da (Par Seta è îl solo che tie Tabdia "entire di essere in 
{ paese, ove questo ricco prodotto dotteblie . e pali ta- 
vorito dal Governo con cant Fotere, ma fatto cura precipua 
deli iniostriali, sia per prorururus id perfeniant imitata 
+ aumentarne zt cicohte, Se ‘tion sè fassa nt if std. evo dd 
„ Pinerolo, uon sd vedrebbero miWFapisizione gele- Hits Faro: i 
+ rato; ‘tratmie) e. origatiziai : incoliospibile *Atascardu2s inf tanto 
< numero di filatori"w torcitorf.oinslî» vtelo*mo» eon invia * 
| + Ezualo rimprovero ibribivo"i fiati sera, potebs le 
Renaud Dellosta fa in sola he ſees miostrà 1 6 


nedsꝗ 


el! 


+ duzioni eseguite maestrevolments, sebbene sfanvi ati 


< questo genere e prova quanto si potesse f.re purchè si vo- 
„ lesse. viziati "A 


* ha ditta Bernardo. Solci espose in copia 12 di addobbi 
< e ii chiesa e la rinomanza di Abele Sdi lamente le sue 
« manifatture dovrebbo esserle sprone che l“ iucoraggi a pro- 
« cavciarai disezui più varati & Ui migliör gusto. Con tutto ciò 
"ne spiacque di nutare nessun. damasco, tessuto cho era altra 
< volta importante oggetto d. esportazione per de fabbriche, tori 
< mesi. 1 Susi bricalelli valle parti rasato. (salinces) mancano. 


< alquanto et rilievo che imita il velluto : Ma \altrellanto belli. ;} 


< e ldilevali shnn i sgof lessuli elan, lampassi e 


* La uîtta irinseppò Guillot'e Comp. espose, molti; velluti ope. 


4 rati è lisci, stolfe d'ogni genere liscle, operate e diafane, felpe 
<a lungo pelo, tutta: ; dal pic at mene ‘degne, di lode ; PE 


+ soliti vedero segnato tutta” Ie, hte delta ‘passaliva della . 


„ ecke arcalo, perchè tan ſadthate in die ‘o quatro pcomparti: } plicazione» di canovi metodi Gum che: d 


went È eosa tiondînicA IH Gudero delle montature, per sari 
* aclicolì; sempre cho fordtiUli factiono Laune:? & dico eld per 


sull: estendere questo tri È 
9 — 
esaurito. Per quanto ne dicessero i deputati delle» 
provinicie: ‘privilegiate’ doveiterd esel tiber röre nei 

limiti della convenienza pel momento, dell’ opporttur- 


(confessano di non sapere quello che conoscono tutti 


i aspitanti che intervengono alle aste di questi uss. 
er verità ci sembr „n poter dire ‘che quests que 


0 * 
Mate walken eos eit euren 01 


oscere e ltaccaristion) mano che gli uo mini special 


re 


m fu i ò 
i mlt Tamentì mo: che, tutte, le gelt che, S. trattano. 
o alla Camera quistioni speciali si abbia; t- 


11% 
Stati en n ee ae tro Fusch gen arenen 
5 du rayigcie 


W 


nità, parola magica che nel seno delle assemblee 
legislative e diventata prepotente, e difatti l opportu- 
nità: la Vinse, e l' enorme ingiustizia continuerà ‘ancora’ 
fiichè venga un' altra opportunità a superarla. 
Vogliamo. dire alvsigi Ministro delle finanze ehe in 
questa lizza site dan dato dell’opportuaîtà, quanto 
egli pià petit: er, ipa, peccarò G aecidia, 
Sulla, totale, popolazione. della, Statio. di. 4,669,642 
La parte che paga cipuestò! tiibinto 0 e di 2717, 736 


MAV si 


100 itsme0ot ed) ag 


La parte che non paga d) . N. 1,951,905 


o'zgvimmo5 eb incirulavos dii 


N tribato totale éhè “Si bereepfsce dai 
een 40 


ty paganti. è di nieren elt elt La 4.07 2800 
Dedotto il piceolo eontributo che pa guno o) 


i comuni dell' Ossola , Valsesia, valle 12 


di Oulx di. e 0, 
Restano * cl 4,663,448 î 


| Le gui distribuite. su 27 76 abitanti soggetti 


alla. tassa, danno la media.di l. 4 7 u per ciascuno», 
Ora, se da popotizionie di 4.99, 908 ehe ne, vn cents 
lose obbligata ä pagare ebme gli altri, i avrebbe un 
maggior introito di L. 3,597,7545 de somma appunto 
ehe in sig. Ministro, on ia pur lenfato di essere auto- 
rizzalo a percepiren Oln 7 * f ta 

Se en vocrn aligitiligore 6 ‘questa; somma l'altra 


mamam of 1048 


Nude 


usa 


ch'egli ha. perduto nella tornata dell'altra’ sera; quando 


senza dire “motto ha ‘ebtitesso Ta diminnsioue def 
78 per O10 sul dazio del ferro alla, Società della strada 


ferrata=di Savigliant; oligo erento d'arcidia che gli 
sotirasse tin introitò di circa, due, milioni,, dovrà 40, 


corgersi che agli da debole ‘nel: non opporsi dus 
enorm i, siostizie ec ‘ha petdoto olire a cinque mi- 
lioni, d'introiti, (ele sath costretto di proeutarsi von 
nn 7 r: e n err 
moi wolte ptd deen n quello ehe avrebbe pò: 
luto ,0Uenere,.colla giusta usservanza di due leggi già, 


ì i prsiino» siosolidzsoreni n 
in vigore, > , g N 
J pus al n ‘A idr te . 


far 


anon tbnlup 8 , ilrininafro one è onen e % „ ie 
che non può essore,;altra,,1a,.cansa..del,;difelto che abbiamo 
| avvertito, ben conosceniasli, Halle cose esposto. ian è. 
+ l'abilità dî colui cha , dirige de parte dsenten di questa ron 
f dioso, stabilimento... Nie eh ssgopyse0n0n . 11819 
| « La ditta Giacomo, Chichiîtalaz; pei ‘esposti; si mo, 
* sirò valento in ogni ramo.e dimostra, tale; accuratezza di,eseco- 
+ zione che merita, ogni lode. I tentalivi da essa fati nel genere 
+ chinato dinno molto. a, sperare, ora ‘massimamente? cite nel 


o nere, d'impressioni sopra ardito- 4 10 ni e ee 
| + A Asssuti della ditts Cattaneo e petun si, mostrano, accura- 
+ tissimi, e assai, lodeyoli sono quelli — 
Si. avyortì però, che. in, sirappo, lessulo in argento hen 
. pus paria DE eigen delle tavole d'ar- 
i pu per cui è dalle, quella simetria, sche, in, questo, genero 
+ dey'ensere osservata. ei, steher: Gio, Ghersi, e. Comp. necen- 
+ neremo, soltanto uno stupendo velluto,;, che loro : merita; ogni 
+ eocomio. Le ditte Fanny, Mattia, Franklin, e Comp. di Ciam- 
* lieti, e Blanc, Eginpui è Comp., ali Faverges, sono benemeriti 
+ dell'industria savofarda, mar, clan o a desiderare che si ap- 
„ plichino ad una sola specie di tesspli, condizione essenziale 
+ perchè i grandi stabilimenti prosperino,, nella campagne, ovo 
4 a vicenda l'uomo è operaio. ed, agricoltore. . * 

Je chiu.lero questa 4 e cene gel 
„ * 

+ robvamente che pochi tate . I 


+ verno e del passe e che 
A intraprendenza. bau 
bra di fettuccie 5 
ì 
1 


iche molto, ngo cur azioni, pi mis 
siti id A top ascot 9 


Lepra ne te Tir te eee e eee 
bit encore ab dene sb ent, N, 


» signor Semenza acquistò unabilissimu arteſiee in questo ge- 


saga mp | 


7 della 
222 
4 ture le! nostro: fabbriche? (incoraggirte SULL. 


DIST Vi PALLI 


1406 ib; di piro casta (SAS TAR 
Ari KEK 
nns nd < iet M zig 


117 dabss oed dee e eee mite ib 


el Heap ib 9146 simana ie TERI 


ee MR 


Va oni e b ibi 


neseelud= 


gi Ls 

de ol 

2 2 4 K une cede 

W de s 

dend la- deliberazione ana 
gern 

e 5 


strada . e er deputati ad uns ‘nuova con- 


feretizà. DISSI b 1 07 
u 0 erz cho uo dispaccio ia giugno, snnun- 


cia che Ta” legazione dichiarato che in consegue 
dell'attuale ‘stato Ledde Pala relazioni fra l'Austria ed i 
comuni del Ticino e de' Grigioni è cessato l'obbligo det visa 
dell'ambasciatore austriaco a. Berna, per i passaporti degli attis 
nenti a que' cantoni che si recano in. dia. Aggiunge, però , 
che tale cessazione è ritenuta facoltativa, e, quindi potrà essere 
richiamato vin vigore il visum ogni qnalvolta que'cantoni; od un 
di ‘essi dia ‘al imperiale fon.lato mativo di ‘reclirtio, " 


2 Nr e bee 
manifesta altres. la ni i 
5 dee ingen fi e 12 Aalen 


preten dere f eum del bousole n ld per l passa 


porti deuli Altidenti alle: pravidcia lotmbarglo di (omo, Leventina | 


0 n che recansi nella Svizzera. 
00 Qu cio; FRANCIA, ,. non oo sa” 

Panic, i7 1 Le conclusioni del rim one perl’au- 
mento della lista ci te gel epribblici feceso 
grande i im E 255 . ia LAI R 9 
mente. dalle deliberazioni 1 alla molto 
fufluito le minacce degli organi dell'Eliséo e il contégiio del 
ministri. Questi: non ‘voglivnio: ammettere a una  modifivazione 
al loro. o, di maniera che se l'Assemblea sanziona la Jegge 
proposta d Ma Commissions, scoppierà ung crise, di cui non 
possonsi prevedere le conseguenze. 

(Del rbsto,.i giornali semiulliciati, benchè ali uni e gti altri 


sistemi poto d'accotito fra 1 
ta PURA ee (N di bio ‘rei 


licolo per biasimare. ener: 
gicattienito' l'attitudine presa dal ministero ed esortarlo & ritirare ‘ 


la minaccia da lui fatta»di dare. la j emissione. in caso, di: 


reiezione della legge, 0 fa riculere, in certo 3 
Lu ispo) dello RR ig 8 eee 

Lo stesso giornalo ritorna dag Kja * Arpa 
ae pen fle init 


pa i . 
so 


versì partiti, per da 


2 l'attitudine della i detta‘ pistone Mi — 1 1 


e il cr Vece . 7020 


della maggioranza s'iritepos 9 cum this 


col ministero e finora . LA, Corrianm ) 
r ch'essi non Quest'à. la) 
perso og atta 2 uuns sità; 


Il relatoto Flandin leggerà 3 giovedi.jl suo. rap- 
porto alla Commissione, ed ö dibatti 


cerdono tha la settimiiha" Vettura. || 

Il sig. Cretin, che ricusò VPallicia, u reg pro; in uma 
lettera diretta al Journal des Débats, le ion il * r 
a rilititato quell'in cute. In esd 8. W og Ata pi) 


Como l'i altambdate espresso nel mio Fade; la N * ll 


An At 


n) 


gti pubblici non comin- | 


7 


, 


posta mi sèmbra avere il più l 12 n * Sparta, ch 


lata, trarrebbe inevitabilmente 
Pracidonte lella. repubblica e Cutuianonio ai Ga vnn . an 
quale io sono istintivamente, irrevocabilmento contrario, ;, 

Ouest il motivo capitato che mi fa rige tate la legge. » 

Convien osservare che lau. Creüun, como uli altri 
membri «ella Comniitssiohe Bono ortemisti, è quindi veggono 
ciecamente tutto quiritto fe heerecerd la ere e bargto 
bonapartista, od it dasteo del Presidente 

Pordril Soumal õ d dhαενẽi que ass pure orlegalel, 
temendo spiacevoli conseguenze dalla reiezione della teude ft 
„te perché! dansembitie medi linda at ere Mell'Eliseo® 

gui du S0€r° H rido mœNe fr via della Patrie, benchè 
witen de alt tonici inte boss! |l'Abbitiotid M'gAbitetO ed accusa’ la 
l'atrio d dL e de batte n mnsci cieca’ per la deferénza 
che sembra avere pianta Her Met ACEm n. 

È inutile recaré ta polémiéa degli Milia? gidrati, perchè ico 
piano vicanin.* N Jod Tetiltimisti sand ‘'edntrari (al ‘pròzeto , 
ma nom tatti cen apporziare chi Commissione, 10 Union con. 
alte 1 absemibloni & Stadtear quesrà quistiòne da 86, gte ge 
ua vetb sinto edles nes tone aloe lite 

So debe vm dict del Vis dei gite e bete lig, 
diri partiti, Ta Mistuktiohe eabieralis prometto dt Curiodi e ram 
matief attinenti"! seen BAG alle Perßes löat, delia 
Commissione ? Nom la 1 bag indire, ma ei edita a crederlo, 
non sembranido probabile chte vogliu venir a rra a 1 
presidente dena R 8 . e N 

Popò ta quistione! #67 n ihih) vice Quella della fasione 
delle due famiglia dd erbost“ s orig 1. N pubblica! 
si preoccupa molto di sin rn a precedente. ab- 
biamo! rechte W kin Ri ee 
intero al va ci PRO, ; 
ombra, bene nter ma, 
abbia mino — “oca cenci ipo 


oem den, zee on ‘uibttone Gade d. en paid 
— qui ghi 25 da ele, . più e, 
7 intendere che „ Sn 


1 si tralla nppuntò 
0 che d 3 7 0 


. 


pra circolanò: riguardo 1anquesta, verteniit) nig 00 


e 


durrs la 


una 


rin aue sobielà Pia 
POF ne 
Orleans as;secondatietin quasto pensiero. lj Sacto 


* 


Mobietigla, tes. Si attendono.» 8 Dudtatal, 
ecc, 1} Re lò parecchio volte il l'eriv di vedere de 
ne lui Di queto POLPA A torinebtato 

Tages 4! 1a Tomi 55 


Bb 010 


W 


ci 1 P 


mette. capo; jp Halifax rin; vor Fk. ) illa 
W A M. e 1 
e puts 


e a 4 iavres in N 
unn note dei pre | correnti 
d. (Liverpool ed ung valigia speciale mandata dal Post-Office, 

7 ggio non è che una prova; bite Lig 
a Willa condizioni. 
Hanno asteridere a 23,000 fr. 
Da purtònza del piroscafo è stata saltata \agli “abitanti di 
Galway con un entusiasmo che i parsi tranquilli hanno it le: 


Ico NA di provato per le imprese che tendono allo svi { 


dune de Si Apcero fuvchii d'artifizi o si 
tenne, a bordò del bastimento stesso, tun sontuoso banchetto cui 
1 * persone! più ragguardevoli del paese 

| » di. irn in giorno le pren tra il 
2 elk il p 1 3 * poco | non passerà giorno senza 
bio” cito I, Ralche | dust di ee notizie sali: Dx 


| L'equipaggio del bastimento si compone di trentatr Fndividui, 
compresonitictpitaibo ne il:chitargò. Olire nua ll ice lie *. 


. n 


rund Chb è 1 6 05 in nove” Gora. Il Viet pa 1 un 
Jegao d 800 e na” enn b „. Moria al 350 


canli. mp s1)a0nd veti 


Uh, hafella a vapore, Velia; it 2404, è, stato. spet, 


eil imbocalura del Fe. Ig. riv di Pekin, Pet da quanto 
ni dice, dl rimettere uns ta e e Vitoria 
ul giovone della Chüus. tas abi 


| — all Baty rwe, citato dal N alcuni come ngi 
Riustata definitivamente ogni diferenza tra il gubinetio di Fran- 
cia e duetto 4. Inghilterra, tin nardo agli affari, di Grecia, Dicesi 
che i mozione annunziata da lord Sue wirnsse a scompi 
slr le ebe foi due Boten. 
ora lansdouue ue dera avviso quanto prima at ‘Parlanterito. 
La presenza del sid, Thises ſen di noi, unn, Newer; 
vi indica” che Tete è > conchidao. 
led, tz I IL, ori i ta 
i Mox ed, giugno. — senat prese oaß 
Mprogiato uu desde sulle bebte è alabitò alcune’ risolu- 
, Rioni «he.dilferiseono! da! quello dei deputati; La ‘differetiza più 


'hotahile e che fu; (rigettpta In scala? progressiva , e fu invero. 


piubilita una classificazione seguendo la quale î  prinit 200 flo- 
fini di rendita , sia sopra capitati, —— IA suono 
1 —— — 

n bee (0 è issusseguenti 4000 di 1 0/0; po f 5000 ehe veni 
sono in seguito di 1 1/2 0% e de rendite superiori del 1 Oh u 
ministero non si oppose a questa medificazione che fu adottata 
od unsulmita, weng un voto, quello del barone Arentiv. 

| 19 409 at ì * GERMANIA 


| Gerianta GIF attentati eontto il regime costituzionale conti. 


Nuano. Ad Assia Cassel l'elettore disciolse con un decreto l'as 
femblea che aveva rifiutato al ministro Hassenpfina l' avtorizzi - 
zione di percevere le imposte , non essendosi ancora vietato il 
bultget. inup 5 

| L'esbmpio' dell’Assià e della Sassonia può essere contagioso 6 
dà alitemnito per tutte le camere élettive di Germianta. Nel mi- 
histero annoverese il signor Stuve è il solo che sorte le forme 


rosturfonart contro gti storti dell'estrema” r: "ma “quanto 


Marsa idurare in questo stato ? pali 

Le speranze di un componimento dini fto; la; Danimarca 
‘è lo > Sthleswi sono dileguate : quanto prima. si, aspetta che co- 
huneino Te SANO ma non e probabile che alcuna potenza te. 
desca prenda. parto fa questa. lotta. 

ug” s1u> olisì sm GREG 20 

Scarsa, notizie vengone.. da questo Regno. Una leltera.del Pireo 
in dala, deli 11, riferisce che d'or inushzi le . provenienze da 
falla datauno; sottoposte, a quarantena ,‘da,ontarsi in Egira o 
Sira, Bere, che il guverno greco sia stato. indotto a. tale misura 
dalle relazioni del consolato ellenico, dt Livorno, ei in seguito 
alle » Misure, prese «alla Toscana in tale, propasità..,., 

— Fu presente alla camera dei deputatà il; progetto di un 
trattato cammerciale colla Russia, — 

— il Courmer 4 Athénes. si lagna del, brigandaggio. che con- 
finùa ti ‘infestiro il paese è Vorrebbè che. il governo, prendesso 
Je can più' efficaci: onde porvi.un leine. 

tre voce che il ministro britannico sir Wess ha scoperto 
hipotenziario francese Gros anzichè procurare la solu-. 


e e, indirellamento faceva la- 


i cor ia d33U4, 8%) dla de 
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i gulk 


‘ 'NaPoLÌ 
1 — umeiste delt t eon ons impudenza che metle 
ente atniunzia che essàridosi ripresentato esso colsuo primiero 
titolo di Giornale vet Regno delle Due Sicilie, non è spiegabile, 


. I. pra qualsivoglià ‘virtù di face lu la Qeatiente letizia con la gaale 


“i tte me ; 


— Wala * festeggiato. 


pi e STATI ROMANI 
| da * 15 del ministra dei Javori pubblici del 11 aecorda 
ia-Latioa la concessione di continuare da iinea della 


rad ferrata da Frascati, per Albano, Velletri e la Valle del 


Au conti ine napoletano preso Ceprano nei moi e 


Fra gli uomini nc — o che rechronsi di far inn all- ble d. ter Polulſ, Uda deerelo 16 1 une e dalla sueces- 
dello stesso 1nese. 


au er Seitan de montmorency, de id Fetrotitvs , de 


sura ininisichiale ordinanza del 21 


0 wunde alle culeude 
dalla bo- 


ia volta." 
del 31 a mezzogiorno sulla pinzza 


e a I . cdl pi” pra 


| | Approvazione del verbale. 


si 615°. 
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1 i Lebus“ 
Toumara 20 civano. — Presidenza del presidente Pimstt, q 
(n iavadeza eee sir iazog: ie 
La seduta è aperta ad un'ora ed Ampie nt o 
2 ® det niro dh | 
I sig.’ vtr Cengio | Camera a 904 esp 
di. dh” dizione reditàta' prose dei funerali è Curto 
Alberto cèlebratisi iu Lm. KA 
ana bits ib oM Ala 39469 


Cinque potizioni sono flichiarate d'urgenza. 11 8 ì 
PE Relazioni di . 
Demaria depone sul banco della presidenza la relizione sì. 
Progetto di legge concernente la [alinea viegli Ehreli. 
| Seguito della discussione del progetto di lee 
pel riordinamento dell'imposta-prediafe:in Sardegna, 1°) 

Contini la discussione soll art. 3, che qui riprotiuciama: ,... 
Art 3. È stabilita da quell'epoca in poi nell'isola di were, 
degna ung nuova contribazione predisle, la quale dovrà 
firsi indistiutamente sulla proprietà fondiaria sulla bust del 
d to netto imponibile, +, 
| Al Commissario Regio Decandia legge un fungo distorse per 
sostenere l'articolo quale fu. redatto dalla G ‘ammissione . 
gli emendamenti proposti, aderendo ut Più, che allo p 
Base vengano sostituite, secondo la proposta del deputato Chiò, 
Valtre in proporzione! Ateehus frà le altro cose non trattarsi 
ia nè d'imposta sulla rendita, nè d'imposta progressiva, comò — 
parve temessero alcuoi oratori, ma a 
nl ilo medio, 

Chiò dice non aver più ‘nella da opporre dopo. „ 
a ag eee eee i. AI 
8 tPUiS9UU9 + 

Lanza; Il vizio, sta nello parole di reddito pito i 
e F Governo. il deter. 
minare nt norme dietro le quali si debbo stabilire questo stesso | 
reddito; sò Queste norme non saranno giute, i contribuenti mo © 
verranno certo a soffrire. Proporrei quindi l'aggiunta renne 
di queto perche e norme e basi da stabilirsi per lege 

Sappà, relatore a osservare che le norma con cui sì dovrà 
Wen — —-— all'art: 7, così co 
cepito 


CAMERA DEI DEPITATI! (| *" 


«CARL 1. l tima prediaib che dovrà scrviro di base alla 5 


valutazions del reddito  vietlo arecennata nell'art. 3 si | 
ber ora da un cadastro provvisorio fatto bensì colle 
d’arte, per masse. di terrgni, dietro i lavori Prendono, 
stenti, e. da speciali totisegnamenti: delle proprietà che saran: 
ove .d'uopo Resor: N ban co ipposito regolamento 
indicato 

„ber ia üs dei “obra opifizi, lohnare ed altri bom 
immobili di cui all'art. 1, u terr per base il medio * 
reddito netto ‘ossia locativo VI° 

Le ordne amplintivà Vorrarinò esser determinato per leggo. « 0 
per reablumrnto ? In ci sta tutta la questione, 

| McPrevidente': ber Ciò apputitò che disse il siznor Relatori 
darmi ede la' proposta “Lanza sarebbe meglio baden all'art. d, 
o ei pongono de basi della stimò. 
| Lanza: Se la mia proposta fosse ‘accettata in pegiunta all'ar- 
Geolo 3) Yuòf ite che diverebbe inutile l'oltima porte del 1 

fo “dell'art. 9. 


| Rifcarili ; Appoggio l'eniondamento. Lanza, che vuole spiegalo 
do norme legali il valore della parola imponibile, ma vorrei 
che ciù fosse nella stessa legge attuale.-Come potranno infwtti 4 
particolari addivenire ai consegnameoti, se {manchersano di tali 

tiorme? ba queste dipende l'entità stessa dell'imposta; quindi 
non devonsi abbendonare ad un regolamento. — Si potrebbe 
fierciò , non iatralasciatà la discussione, rimandare l' articolo 
alla Commissione. 

Jol: Non sonò d'accordo col dep. Lanza. Lo scopo della 
leggo attuale e di sostituire alle imposte, finguì sussistenti in 
Sardegna, l'imposta fondiaria giusta , il metodo di terraferma ; 
mora si rorrebbe far di più, si vorrebbe spinger la cosa fino 
a una rifirma dell'imposta stessa | fond'arin; ed io credo che 
questa riforma; debba eser generale, e che | nell'attuazione «i 
essa imposta in Sardegoa si venta valersi delle leggi che in 
terraferma, esistono. 


| Spano: dite! che pel ee ate oi l'petigo adottare 


i metodi di terraféritia, staùto le 'citvstinze diverse; che ossea- 


dlovi in Sardegna i soli elementi dei lavori planimeiri , delle 
masse dei terreni. comunali, demagiali  capitolari, è tecostarie 
venire ni consegnamenti; che quindi è una a da deci- 
dersi scwoudu le prescrizioni dell' url. J. 1 


= n, I TTT roi — n di presse 
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POTE 
ö Il R. Commissario aderiseo all'opinione dì quei preopinanti. j ulis intende di nale da proporti N ma dimanda 
che toccarono delt opportunità di rimandare la discussione su schiarimenti al Governo sulla natura delle cedole e sulla Joro g 

| questo argomento all'art. 7. - $ sorte futura. , sole senorale 2 — — e Quei nane 3 

Torelli dice che ammessa la ima del ragguaglio. della Mameli , Ministra Istruz. pubb. : u Codice della Sardegna f non mamente incomodare 
contribuzione prediale sulla E rput si deve pure em- | stabilisce che tutte ca ligazioni dello Stato sono annéver.te | un suddito Sardo, abbenchè la protezione dei medesimi sia uno 
mettere il sistema. del reddito netto; che questo fu il metodo | nei mobili, e qui possono ‘calcolarsi nell attusle 17 ge. dei daveri dei consoli ed ambasciatori. A tal che il negoziante 
vata eee Re oi o | SQ ei Jp PG peo: . 

osta la base e al Governo di in del e modo con | si î È . 
ce l'intiero 7 75 da 2 80 prata sulla pet oa m | ritornare. — Ide a Torino, e che ne‘ abbia informato. il Ministero” degli 

Lanzi: Si sono confuso due operazioni diverso : i Javori di | © Asproni ritira la sua "| Esteri, Non egli il caso di rich (quel sig. conte 
arto per la cadastrazione e la stima. dei fondi; io non intesi, | Sineo legge îl titolo 4 del n. Eilitto 14 dicembre 1818, mel | Colobbiano ambasciatore, e quel sig. console, i * ec. 
parlare che di quest' ultima, la quale, non ostante ciò che ha quale sono dichiarati esenti dalle contribuzioni i beni delta lista | Leno così poco del loro dovere ? 
detto il deputato Iosti, non è regolata presso di noi da alenna civile di S. N., le chiese, i cimiteri e le abitazioni e glì orti — Da Casale scrivono: « } registri spediti dalla Commissione 
legge. — Ne sono dell'avriso del dep. Torelli che queste norme | delle corporazioni religiose : dimanda se non sarebbe il caso di per un monumento della Legge-Siccardi si vanno coprendo dalla 
sieno puramente regolamentari, giacchè per esse si può variare | togliete questa ‘eccezione ugualmeite come si esezhì nella lege no.ira Guardia Nazionale con una mirabile celerità. . 

Saga stessa dell' imposta. del bollo. Propone pertanto di togliere dall’ articolo le parole: Una lettera d'Asti reca : « Le sottoscrizioni per la Legge-Sic- 

Quanto allo stabilirle in questa stessa legge, come proponeva « salve solo le eccezioni portate dal titolo 4 del R. Editto del | cardi in questi tre giorni ascesero già a più centinaia. » 

Îl dep. Riccardi » consentirei con lui quando ciò fosse facile ,nè | 14 dicembre 1818, ecc. . Da Vercelli, Alessandria, Cuneo, Pinerolo scrivono p pure che 
ritardasso jl corso del progetto, coll’ approvazione del quale noi | . L'articolo poi tocca anche al riparto che si vorrebbe lasciare, | le sottoscrizioni si raccolgono per tutto con una specie d'entu- 

Ì abiliteremmo già il Ministero ad imprendere molti lavori. al potere esecutivo e che secomto esso non devrebbesi abban- | s asmo. 

Circa poi alle norme adottate pel cadastro lombardo osservo | donare allo stesso senza qualche cautela: ma su questo non vuol 
che è già passato un secolo; che «e allora era impossibile sta | Promuovere In quistione accontentandosi dell'emendamento già 
bilire un cadastro diversamente che sul. redilito netto, ora sa- Proposto. 

Ì rebbo pur possibile stabilirlo sul valere intrinsero giacchè le Sappa RR. Devo sempre Wipetere che trattandosi nella legge 
scienze, e massime Ja chimicasche può misorare la virtà pro- presente di parificare ila Sardegna agli Stati di terraferma, si 
duttiva del suolo, hanno fatto. grandi progressi, e che se nel doveva alla. prima applic le leggi che regolano | i ngn 
Mostre paese non conviene ammettere la «seconda base, come Quando si tratterà di riformare ge mente que „ 
in Francia, ct è piuttosto per mancanza d' uomini speciali abili in allora si vedrà quello che sarà: più ‘utile e più 964. 0 Credo 
a questa operazione en in numeto sufſfetente. poi che siavi un' idea esagerata: dei beni spetiapti a conventi 

Vosti sostiene osservi du noi gelle istruzioni per la stima dei | nella Sardegna e sono persuaso.che., l'imposizione dei; medesimi | 
fondi ammesse da tutti gli nomini dell' arte, istruzioni che sono darebbe poco utile ailo Stato, , 
leggi nella materia; z ehe quindi I applicazione dell’ imposta fon- Mellana appougia l'emendatriento Sineo o perchè 88 wwote tan. 
diaria ‘alla Sardegal sì “può *ttraprendere coi melodi altualmente | cire un'privilezio per nesstinio)' © . tene 

5 sist. Sulis ugualmente sostiene. lr mendamento, ass ic urando che iu 

Il Relatore: 81 dense — per la . cio che è in ! Sardegna spnovi monasteri Aden Ae n beni stabili ed 
vigore per la terraferma je Ja Commissione richiamano l'eritto esser di giustizia che tutti «paghino ment ibi 
del 1843 per questa materia, e lasciando campo coll’ art, 7 a Mameli : Faccio osservare chì Fe 0e Aar arti 
stibilira altre norme speciali perlld'ceircastintzo étdezioniti dell | colo è solo per le abitazioni e per gli dti di cone, non già 
Isola, rede aver fatto tutto quello che el poteva fred „ perdi beni stabili ehe possedess er 


Fagnani propone por «mpndanientoschè salle parole ruin pra ineo insiste in quanto ha già, esposto, ee trottel 


Prietà ecc. si sostiluiscano queste, aul valore della:proprietà fon- di fare in Sardegna, una legge. nuova e non, conviene. fare una 
diaria, 7 ' 


legge cattiva, quale varebbe quella che pancisse, i privilegi che 
Non è Ippolito. l'art. 5 contempla. Î 


«Messo ai voti l'articolo walt emendamento Chid' accettato” gal Sappa, relatore, dichiara che volem io vinnovare la lege 


governo hombardatore non gli permise la dimora, perchè Pie. 
montese, se non dava tina sicurtà. Invano egli ricorse al con- 


ta 


+ * 


DICHIARAZIONE. 
A scanso di ogni 0 senza per niente 
rispetto che egli e n ceti ga) Jtd — 
eluara non essere a lui r 


Giuseppe a ta alla nota quarta dei soscriltori orale. 
da pole E. Mameli freni Fransoni A iuserta nel 
supplimento al n. 71 deil' Armonia. 


Torino, 20 giugno 1850. 
a freno Pacini GiusePPE ALAStA. 


LAVA ttucapo di Div. al Min. Interni. 


NOTIZIE DEL MATTINO —. 


Panior, 18 giu gno. L'assemblea si occupò della terza letiura 
della legge relativa alle casse di N mului soccorsi. 
Alla Borsa corse voce che Ja ioranza siasi 
— ulla dotazione presidenziale, — 1 fondi dì ars 
poco. in glad 
1ì 5 010 chiuse a 93 65 rialto 15 cent, ed i 3 0% „ 8 35 
F e ee 
lese use a a 
il . piemontese n 940, rialzo 5 


Gone SN Dare tod mi tin 
885 a hanno inoltra Ministero un 
18 Concordia: l'Opinione è il Corriere Mercantile di Genova hon 


possapa essere i; lot 

R. Commissario L approvato» e me il deputato. Sineg propone, ; si ritarderebbe! l'applicazione | — 4 più esa 2 NN l primo “esempio” di n * ae: 
- Art. 4. II principle della contribuzione spietato in conformità | di tutto quanto si vuol fare per il miglior essere di quell’isola. (| manda d r N e 

dell'articolo. precedente, non che centesimi addizionali fissi da L'emendamento Sineo è appoggiato ed approvato, e così pure Quanto; all'Opirione, la polizia ee 


ripartirsi in iîimento al principale, in: ‘lipendentemente da quelli l'art. 5 così emendato. 
relativi alba dovuto agli esattori, saranno” ‘determinati per Il Regio Commissario ‘propono che dopo l'articolo si aggion- 
K ende speciate », < gano le parole: « salve le chiese, i cimiteri ed i conventi dei 
- Richardi : io erodo che debba sopprimersi l'articolo 4, in quanto | mendicanti. +..,..; caggoli dl st 
che, il medesimo non fu che servire a tatune delle disposizioni Mellana e Sulis csi ongono , all. eccezione che vorrebbesi 
che regolano questa materia in terraferma, fe quali però in un | fare dal Commissario 


chi faccia .il cambio. col Masaggre Modena. Tunio 
vi Siero! giogo Gianco 0 


4. BANCHI - -GIUVINI direttore. I sio 
suono Ice scialba ** 


DO] 


i — e dévbho scomparire, Tutto ‘al più abbaindo- Mameti dice che i conventi non possono affittasi, o quindi non ‘FONDI PUBBLICI. 
mando L'enumerazione di principale e dî adilizionnte' «i patrebte | hanno un reddito im ilo, perciò sostiene l'emendamento Bi a | Torino — 1 di 
Sadicarli» complessivamente colla voce generica di % Quota +, proposto dal Regio Commissario. gno 
+ Sappa R.: La Commissione ermiette importente di mantenere Valerio.L.: 1 Cimitpri.q le Chiese — e 3 Ù p. 10⁰ 1819, decorrenza primo aprile ....., 1. — —. 
ha dizione del progetto, perchè vi ha una destinazione speciale | non ponno agent ma ‘i conventi dei mendicanti song in 8 1831 1 gennaio... .).. e — — 
dei centesimi addizionali @ quinili si farebbe una confusione | ben altro caso, giacchè questi frati quantanque mendicanti aua- 8 1848 = marns „ 
quando non fossero determinati per la Sardegna, RENE vaole | dagnano molto colla predicazione e. quindi possonò pagine, 9» || -* 1849 (96 marzo) * aprile ...... 5 dista 
assimilare pali stati di Terraferma. Cabella. propone la quistiane pregiudiziale} giacchè» collg ge- st 0 1849, (18. . intel ben.. . 6 
Riccardi : È appanto perchè credo che il sistema, ll quale | cezioni:che adesso si propongono ei verrebbe. n distrogcere,il Obbligozioni I po 2305 2708 1 „ 27 
abbiamo in Terraferma, sia moritevole di essere cambiato. in 6 » . 00 2) Mete ST, 


veto ora dato dalla Camera. Entrando nel merito di ho. 
questa parte, che proponita di laeomiclite ad Uzi pie ti Tè Chiese anne 


ed i Cimiteri non potranno mai essere jmyosli perchè We — goa 1 3 150 
da Sardegna: een ee Sti adi ven danno un reddito netto imponibile che s ‘atotttità | perl | ai so Tesoro 28 sil Gia 1 nm — =. 
Revel: do proponuo che si manteriga iu ſurmola Proposta dalla | «base alta legge presente. 10 Di Soia n un Ù mt Mag Batch di 22 hen rs 
Commissione, giacchè vofen lo fre n parziale ipro- © 8 | prolunga la discussione suli” ammissibilità: della quistione! | rd 0 . vs i sem n” 
Posta dall'onorevole Riccardi genza muy are J. Jotero, organismo | | pregiodiziale la quale è adottata, 1 Ale : d J fogge 5 15 1 DE a + 91125 
“della nostra amministrazione fondato appon into" # e% AN RL È 


0 su questa distin- Art. 6. dèi beni sog&elti a canoni, W 2’ cs 0 0 nzaî 
von di centesimi, Si vertà d fare unge Conftisione gratilissima ; ] "di uti anterioni all'osservanza del Codice Civile Bell Taha è Ma || 
e con questo ei renderehbe pit dite ana onifürme migliora- | servata al proprietavio utile 0 debitore la ragion di:ritendre»su 
zione gel sistema quando sg neseredetà giunto, il momento, -|giascupa rata del dovuto cangne livello 0.censo la porzione di) 
, Sulis : Appoggio J. emendamento Riccardi perchè. dal momento ari d gi ondente sal peso, e. hi dia 1 
‘il sistema non è creduto bund, non vedo, perché debba i in- app K ea ‘dopo Je ‘prime ‘parole | + def beni + 1 
lursi in un labao ve non sf cbndoses onu crebi) re . Vera „ speclulmette © onde spiegarò meglio i 
Soppa f. ritarua sunli' ineònivenionti, di(adottara dae mietorti| |c principioda cui è informato l' Srticoln (I è emeo) }in.s 


oniano! riit@dzbo Boa. Slsb- sbs. dra. 428: 
piverzo e 4009 nn : do get e a 18. 16. 
lim ine e Ae vpi Nr 
1 2 

sali nr f ll Pesa i 
AFondi piemontesi: 6 pi0100 . . 0 4 5 au ide 


) per una sola amministrazione, e dichiark.che,si pregividicherebbo: Suliz: Sostilnirebbe alle e la ragione di rilenere · rel. „% ts giegno, god. 1.gono. .., 
In quistiozie che sarà soltoposta, guando sî vorrà. determinare. un tra * la ritenzione a “a 8 Fip cia sanata 0 ae 1 ul Alb Bal i, 
metodo generale sro ‘h, ‘ade lte ae g 18 obbligazioni * 5. 4 
Hiccordt crede ch i ottone sl'pregivicnà prattastt colt. ‘ Farina P 15 7 5 10 0 e gi i 18 sa Pag "iglig ue s 
ticolo 4 che con quello da lui o che è Molto più. em- pregio 8 in en. e von lo- n vomito 
plice e generale svor 5 zun ant | eSPEDTACOLKiDXO GG en lì in) è 


idereii «diritti anquisitàsdai dergl. 
Paleocapa : ln quistionu; von si ‘presiudita, nerettanro, tati 4. Soppa R., ulerisre pil; L ta. | 
giacchè con questo non sì fa che uguagiiare 1 Sardegna aus Sineo,: RO jeredo che colla proposta dell onorevole dep. Farina 
Terraferma call cimendamento) Midbrral el prekwales irre el Abdel betd A proBiuovere piuttosto che a sopprimere lo liti! 
giacchè implicitamente! si riconasc@ cattiva il ‘sistema esistente. | eltron de il cs c b forse prevede, che eioë nell enſi 


Il Presidente mettongi yòti 1° We Wen è teusi, sì stabiliscano i pesi acarico di uno piuttosto che dell'altro 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio! di 
SMI, si pasitaz. La. Fia, Af r ib bl . 


Fee eee 


E e a 33 i ul docebino per legge , jo credo. dico, che questo caso nom si 1 W 199 Al centaglio. 
LI ann 128 * b ib i, ir LU 1 ti ò 
rt. 4 è approvato, 1205 |: verilicare od. almeno n it alle n Porta Pais eee eee 
„Art. 5. La contribiiziohe Pedtet, tolpirà ta proprietà Wee, r Pegi Lon DONA "A sdisppsizie È 


senza diffaleo «i canoni, livefiy dehnt, o pesi contuari“ odo: 
tecari, e sarà ripartita; su tuiti inlistintiamente i terreni gi fab) 
ical, gli opifici, sulle tonuare e. peschiere, e su tutti:gli altri proposto. — 32 
‘beni immobili per natura loro o dichiarati immobili dagli articoli Sappa R. prende esse pure, la “paroli e ch 29 chiarimento 379 dia 
400 e 403 del Codice Civile a chiunque appartengano al demanio, |"gnssione. NOTAI Sai 

comuni, o privati, residenti o non residenti, reunicoli o stranieri, Mameli riassame la quistione delerminando sl c 


ecclesiastici e laici, corpi morali, corporazioni: od .instituzioni parole canoni, livelli. è censije jraponetie dopo un lungo 
qualunque senza «distinzione di classe, rimossa ogni «eccezione 


| scorso di eliminare dall“ 0 parola, n b 
d'uso, consuetudine o privilegio in contrario; salve solo le ec! Abe Li 4 0 


N } 55 i Sappa R. si oppone. 00 f basb a 
cezioni portato dal litolo 4 del R. dite Hel 14 dicembre 1818 La discussione È rimesta è . È 
che sata pubblicato in Sardegna insieme alle Regie batenti del 


» Pain H aiilenttà nella quistione ribattendo le, 
è slell'inuòrevble Sineo e- persistendo . nell''emendamenia. da 


ioni dvb i bas nov 
PRICE "BA ATI NS i 


veni : } cismy | 
Utd + la bags) gi a ado umi lai — 
| 
I 


ia Iidinlaih s ois 


le Casino, . toa 115 | 

cap tread Dn PA | 
n 

E 1 5 e de den bel 


| 
| Le cabinet de pro LA plus de -507jstttdivx 


La seduta è levata nile re 5 Ill. de taus pays. ab 02sigg0qqu  inivoid-iMomsiti 1! 
8 gennaio 1838 per esservi colle‘medesime osservato in tutte |, Ordine del: giorno per la tornatà: di % 1 4 deo do Gandwe,nseram mis 
le parti cho si fiforiscono alta presento legge ed a cui non siasi Relazioni di Commissioni, ' * t 
derozato. » È 2 


S gun della diseussione 01 | progetto di i} riordina. ‘ 
Aeproni: Sa la Camera e sa la Nazione come siansi aboliti . 1 prediate i 9 ren. La % 


ipilobae: agli t l'en * 
feudi nella Sardeans e cone questa, con arto ttesiviàrata dal 17 aa Ah ETA 
popolo sia riuscita eccidio invece di medicina, perchè in riscatto nia — ; amobizob. d em d fa Brig de Savbie 8 Scheures, con- 
dei een vj gli pimvestiti delle cedule , drredimibili sol | „ NOTIZIE . 1 Scan pie he b bn . | 
monte gli riscali ali 10 propongo di bbano user soggetto >” 5 5 ae Conservatoi 
all'imposta. (PITT 2 veguente annedotd Un Pais. ins ib isussoi au- ib alsportei io 
—— ele rel it. sì 'oppongònd' alla proposi piemontese ma xamieiliatò, ant. Viaggiatido sul vapore di , — le —— 4 le, «dimanche. engel in 


zune det canonicò Nsproni spattàniosi iii non intervenire helle Marsiglia ss va 8. Nip: , gita ch'ei suel farò duc volte all 
private comtrallaziohi che quelle cedole rappresentano? ì an 10, e dov e onorevolmente ‘condsclutò Gul lo però a Napoli l 1 


Tt. AKM Lt. 


2 Ln 
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